
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«Colui che storicamente è morto su una 

croce romana ora è il Vivente, colui che si 

pensava di aver ora è il Trionfatore. Dio, 

con la sua risurrezione, ha mostrato di sa-

per trasformare il vecchio in nuovo, la 

sconfitta in vittoria, la morte in vita.  
 
 

L a Risurrezione di Gesù, per il credente cri-
stiano, è il trionfo per tutti coloro che 

sperano contro ogni speranza, credono senza 
vedere, e amano l’invisibile. 
 Con la Risurrezione la notte della vita ha 
perso ciò che conservava in seno, la luce della 
vita. Il macigno pesante del “quotidiano senza 
senso purtroppo nascosto” nascondeva un seme 
che ora irrompe come pianta in germoglio.  
 Con la Risurrezione la morte ha favorito 
l’emergere trionfale di una vita che si è 
conservata, si è purificata ed è cresciuta 

nell’esperienza drammatica della negatività e 
della crocifissione.  
 L’utopia di un Regno della vita, della 
libertà, della fraternità e della filiazione divina 
si rasenta ora quale unica reale verità, diventa 
autentica realtà. 
 Il morto è il vivente, lo sconfitto il 
Trionfatore. Dio, con la sua r isur rezione, ha 
mostrato di saper trasformare il vecchio in 
nuovo, la sconfitta in vittoria, la morte in vita. 
 Per questo, noi cristiani, annunciamo 
l’unità del mistero pasquale, della morte e 
risurrezione di Gesù come un dramma divino 
ed umano nel quale si ha una passione, una crisi 
e una morte che favoriscono la sorpresa della 
vita nuova e vittoriosa. 
 La Risurrezione chiarisce il senso della 
nostra passione. Risponde al perché dei nostri 
sacrifici e delle nostre rinunce. Interpreta 
l’oscurità della mor te. 
 Con la Risurrezione ci è dato di vivere 
gioiosi, nella speranza. Sappiamo infatti che se  
moriamo, è per risuscitare; e che la risurrezione 
è già un evento, un processo in corso.  
 Se il cuore si è aperto ad un altro cuore, 
nell’amore e nel perdono, lì è in atto la 
risurrezione. Se gli uomini e le donne creano 
dei rapporti più giusti e fraterni, lì la 
risurrezione si realizza. Se si ha qualche 
crescita della vita, lì la risurrezione si sta 
manifestando. Se qualcuno muore in una vita 
onesta, o sacrificandosi a favore di suoi fratelli, 
lì la risurrezione è inaugurata in pienezza. 
 Allora, nel terreno, a volte arido, delle 
nostre angustie e fatiche, seminiamo sementi di 
risurrezione. Cristo risorge perché anche noi 
risorgiamo! 
  

 Buona Santa Pasqua per un cammino di 
costante speranza che in questo 
Anno Santo ci fa pellegrini di spe-
ranza. 
    Don Paolo  

I l  s a p e r e  n o n  d i s d e g n a  d i  c o n o s c e r e  
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S iamo a 1500 anni dalla morte della Santa Patrona avvenuta il 2 
febbraio 525. 

Una data che non abbiamo voluto lasciar passasse inosservata.  
Già due eventi hanno caratterizzato questa ricorrenza: il primo ca-
ratterizzato dalla solenne celebrazione vissuta nei giorni 1 e 2 feb-
braio con una nutrita presenza di fedeli e simpatizzanti. Il secondo 
con la visita del cardinale Oscar, vescovo diocesano, domenica 6 
aprile. Per questa ultima occasione è stato collocato l’affresco su 
tela della Santa, benedetto il 2 febbraio, sulla parete di destra della 
chiesa parrocchiale.  
Questa tela rimanda all’affresco che si trova nel locale dell’oratorio 
valorizzato per questo anniversario 
secolare: l’intera parete è stata ridipin-
ta e ornata con un motivo celtico in 
onore dell’origine della Santa, realiz-
zato dal pittore Vittorio Mottin e dalla 

sua collaboratrice Chiara Arrigoni.  
 Durante queste giornate non è mancata la distribuzione di una 
speciale edizione di una birra celebrativa di Santa Brigida, prodotta 
appositamente dalla Cooperativa Sociale Cascina Don Guanella di 
Valmadrera e decorata da una etichetta con l’effige della Santa, il cui 
più famoso miracolo attribuitole è proprio quello di aver trasformato 
l’acqua in birra per i poveri che bussavano alla sua porta.  
 Un ringraziamento è piacevole estenderlo ai tanti e tante che si 
sono prodigati per la buona riuscita delle giornate.  
 Si ricorda che nel corso di questo anno si prospettano altri mo-
menti celebrativi. Santa Brigida lo merita! 

Ponzate e Santa Brigida d’Irlanda 

Giornate Eucaristiche - Quarantore 
 

I l termine “Quarantore” richiama il periodo di tempo trascorso fra la morte (Venerdì Santo) e la 
risurrezione (domenica di Pasqua) di Gesù. Sono giornate di spiritualità molto forte, intensa e 

sentita, dove si cerca di coinvolgere quante più persone possibili, dai bambini, ai giovani, agli 
adulti, agli anziani, per dare loro la possibilità di conoscere ancora di più e di vivere/sperimentare 
la vicinanza di Gesù Cristo nell’adorazione-preghiera comune e personale, nella riflessione e ap-
profondimento di qualche aspetto della sua vita e della nostra vita cristiana. 
Quest’anno, tenendo conto del tema dell’Anno Santo, Pellegrini di Speranza, abbiamo posto l’at-
tenzione sulla Speranza come virtù che ci fa incontrare Cristo Gesù nella Parola (Scrittura/Bibbia) 

e nei Sacramenti.  Un incontro che diventa gioia per il nostro vivere.  
Potremmo interrogarci: «Io conosco questa opportunità? Come cristia-
no so che esiste? So cosa significa Adorazione dell’Eucarestia? Inoltre, 
sono a conoscenza che oltre alla S. Messa domenicale ci sono altre for-
me e tempi di preghiera? So cos'è la preghiera della Via Crucis? Ho 
sentito parlare del S. Rosario, delle Lodi, Vespri, Compieta?... E tanto 
altro ancora?». Un tempo nel nostro conversare usavamo il paragone: 
“Simile al pentolone nel quale bolle il minestrone”. Oggi dovremmo 
dire: “Simili alla pentola antiaderente: il minestrone non si attacca 
più”. Nulla resta attaccato, nulla ci rimane addosso. In questo caso però 
non è un bene!!  

 



 

 
 

Dal 9 al 27 giugno  - Da lunedì a venerdì 
Dalle ore 9.00 alle ore 17.00 
 
“Dio bussa alla porta del nostro cuore” 
 
Si sta già pensando e programmando il prossi-
mo Grest. Lo slogan “Toc toc” ci porta a bus-
sare per entrare nella proposta dell’oratorio 
estivo. Nel logo del Grest 2025 troviamo ele-
menti che rimandano all’Anno Santo e al tema 
che lo caratterizza: “Pellegrini di Speranza”.  
“Toc toc” mette in luce il desiderio che una 
porta si apra per farci entrare. Entrare i casa, 
entrare nella confidenza e amicizia di qualcu-
no, entrare per dialogare e aiutarsi, per cono-
scere e condividere, per scambiarsi esperienze 
e crescere insieme. Ogni giornata del Grest 
aprirà la porta dei nostri cuore per arricchirci 
reciprocamente, per gustare il piacere di stare 
insieme, per dare spazio a una carica di vita  

fatta di gioco, di 
aiuto, di accom-
pagnamento,  di 
presenza umana 
di tante persone 
che offriranno il 
loro tempo e le 
loro capacità co-
me servizio  e vo-
glia di collabora-
re nella comunità. 
Infatti il Grest si 
realizza e vive in 
oratorio, un am-
biente speciale per crescere con determinati  
valori che hanno come riferimento Cristo Ge-
sù. Quindi non mancherà il momento della pre-
ghiera e della riflessione per dare fondamento 
alla giornata e far sì che ogni “porta” si apra al 
bello, alla gioia, alla speranza di un buon cre-
scere consapevoli che anche il Signore Gesù è 
con noi: “Io sono con voi tutti i giorni”.  

Grest 2025  

Il nostro 5 xmille 
 
Battuta: leggere bene le avvertenze prima dell’uso e senza fare confusione!! Il 5 xmille non è una 
tassa in più, ma una quota dell’imposta Irpef che lo Stato, su precisa indicazione del contribuen-
te, destina e redistribuisce a enti vari, soprattutto del Terzo Settore.  
E non va neppure confuso con il 2 xmille (appannaggio dei partiti poli-
tici) o con l’8 xmille (destinato invece a confessioni religiose o alla 
Stato).  
Il nostro Oratorio, con l’“Associazione Noi amici di Seba” risulta 
iscritto al Terzo settore per cui può usufruire della quota a tale scopo 
destinata. Pertanto basta una firma e il codice fiscale qui è riportato.  
Se poi volete sostenere, senza tasse personali, la Chiesa cattolica anche 
in questo caso basta una firma all’interno della casella “Chiesa cattoli-
ca”. Lo scrivente  ringrazia. 

Altare al Cimitero di Tavernerio Solzago  
 
I mesi del lockdown (ricordiamo questa parola?) a motivo del Covid 
e delle sue vittime credo siano ancora impressi nella mente di noi tut-
ti. L’Amministrazione comunale ha voluto ricordare quella tragedia 
con un significativo segno. Un altare presso il cimitero a ricordo dei 
morti realizzato con il materiale delle tombe delle vittime dell’allu-
vione del 1951. A significare lo stretto legame che l’umanità vive di 
fronte alle tragedie nonostante la distanza di tempo. Questi drammi 
appartengono a tutta l’umanità e il farne memoria è un’attenzione di 
sensibilità e riconoscenza.  
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Giornate Giubilari 
 
11 Febbraio: Per gli Ammalati e 
Anziani si è vissuta una celebrazio-
ne giubilare. Un nutrito numero di 
persone vi ha preso parte. La gioia 
della preghiera condivisa si è poi este-
sa anche con una merenda calda in 
oratorio.  
 
15 marzo: Giornata per tutti i Vo-
lontari che svolgo attività nelle par -
rocchie (la ministerialità). Una sugge-
stiva mattinata in Duomo con il Ve-
scovo e 800 partecipanti di tutta la 
diocesi tra i quali hanno preso parte 
anche una quarantina della nostra Co-
munità Pastorale. Alla celebrazione 
giubilare ha fatto seguito una prege-
vole riflessione sul valore del servizio 
dei laici nella Chiesa in questa nuova 
fase epocale di cambiamenti. 

Anagrafe Parrocchie 
2024/25 
 

Funerali 
 

Tavernerio  
26.   29 dicembre Carla Ganzetti   di anni 89 
 

01.  01 gennaio Iolanda Bassini   di anni 95 
02.  04 gennaio Giovanna Ronsecco  di anni 95 
03.  03 febbraio Cesarina Invernizzi  di anni 96 
04.  14 febbraio Renato Ronchetti  di anni 82 
05.  27 febbraio Francesco Ionadi  di anni 62  
06.  04 marzo  Maria Ziliotti   di anni 91 
07.  12 marzo  Emma Cogliati    di anni 92 
08.  15 marzo  Roberto Caprani   di anni 65 
09.  21 marzo  Erenzio (Carlo) Gatti  di anni 91 
10.  28 Marzo  Bruna Rossini   di anni 80 
11.  29 marzo  Augusta Gaffuri   di anni 89 
 

Solzago 
06.  12 dicembre Luigi Beccalli   di anni 100 
07.  28 dicembre Anna Degani   di anni 91 
08.  26 dicembre Marcella Baruffini  di anni 81 
 

01.  28 gennaio  Carla Bollini   di anni 74 
02.  08 febbraio Valeria Malacrida  di anni 97 
03.  25 febbraio Arcangelo Malinverno di anni 83 
 

Ponzate 
01 02 gennaio Vittorio Riccardi   di anni 86 
02.  07 marzo  Silvana Casartelli  di anni 89 
    

Battesimi 
 

Tavernerio 
01.  02 marzo Riccardo Prete di Lorenzo Sennifer Civelli 
 

Solzago  
01. 06 aprile  Ludovica Palumdo di Francesco  
                           e Coraggio Vasilica 

Visita Vicariale del Vescovo Oscar 
 
Si svolgerà dal 5 all’8 giugno prossimo. Tutto il Vicar iato sarà coinvol-
to in una tre giorni di incontri con il Vescovo per presentare la nostra realtà 
pastorale dopo il Sinodo diocesano e sentirsi spronato nel cammino di fede 
cercando punti di convergenza sulle linee attuative che il documento del 
Sinodo propone a tutta la Diocesi.  
 La visita potrà aiutarci a compiere un lavoro di analisi della nostra 
realtà pastorale, evidenziando pregi e limiti, per volgere lo sguardo eventualmente su nuove prassi 
da perseguire per una rinnovata e vitale vita cristiana. Ad esempio percorsi comuni da aprire sul 
nostro vicariato e nelle nostre parrocchie per una migliore comunione fraterna. 
 Si segnalano tre momenti importanti: lunedì 26 maggio ore 20.45 per una liturgia penitenzia-
le; giovedì 5 giugno ore 20.45 per l’apertura e accoglienza del Vescovo in Vicariato, domenica 8 
giugno ore 17.30 per la celebrazione conclusiva della visita.  
 Altri momenti della Visita saranno specifici per i gruppi. 

Buone Feste Pasquali  
dai sacerdoti  
e dal diacono Beppe 

 


